
APPELLO SALVIAMO LA COSTITUZIONE
Nella  mia qualità di   presidente dell’Associazione  ‘Salviamo la Costituzione:  aggiornarla 

non demolirla’,  nata dal Comitato che promosse il  referendum costituzionale del  giugno 2006, 
esprimo soddisfazione per le numerose iniziative e manifestazioni di sostegno alla Costituzione 
repubblicana   e  alla  sua  perdurante  attualità,  organizzate  in  un  momento  nel  quale  essa  è 
nuovamente esposta sia al rischio di proposte di revisione non rispettose dei suoi valori e del suo 
impianto fondamentale, sia a una strisciante e quotidiana inosservanza dei suoi principi (prima di 
tutto quello dell’equilibrio tra i poteri costituzionali e dell’autonomia e indipendenza della funzione 
giurisdizionale). D’intesa con il  direttivo di “Salviamo la Costituzione”, che si è riunito a Roma il 26 
gennaio, invito i comitati locali della nostra associazione a partecipare a queste iniziative. 

Invitiamo, in particolare, a sostenere l’iniziativa, promossa autorevolmente dai presidenti 
emeriti della Corte costituzionale Valerio Onida e Gustavo Zagrebelsky sotto l’egida di un gruppo 
di associazioni e movimenti della società civile, per la presentazione di una proposta di legge di 
iniziativa popolare tendente a integrare la festa nazionale del 2 giugno con un riferimento esplicito 
alla Costituzione, così da ridefinirla come festa della Repubblica e della Costituzione. 

E’ un modo per  sottolineare lo stretto legame, storico e istituzionale, tra i due momenti 
fondanti della nostra convivenza civile, e per ricordare che la Costituzione è e resta  un sicuro 
punto di riferimento della grande maggioranza degli italiani, al di là delle divisioni politico-partitiche, 
come è stato confermato dal netto risultato del referendum del 25-26 giugno 2006 e da recenti 
sondaggi di opinione. 

La  Costituzione  può  naturalmente,  come  essa  stessa  prevede,  essere  aggiornata  e 
modificata,  in  modo da adeguare  gli  strumenti  della  nostra  democrazia  al  mutare  della  realtà 
storica, politica e sociale: ma ciò deve avvenire in coerenza con i suoi principi e i suoi valori, anzi al 
fine di meglio attuarli e inverarli, e senza stravolgere il suo impianto fondamentale, che è garanzia 
dei diritti di tutti e di ciascuno e della effettività della nostra democrazia.

Chiediamo infine ai  nostri  Comitati  regionali  e locali  di  valutare,  in vista delle  prossime 
elezioni  regionali,  l’opportunità  di  invitare tutti  i  candidati  alla  carica di  presidente  della  Giunta 
regionale a sottoscrivere un documento col  quale essi  si  impegnino - in caso di  approvazione 
parlamentare  di  modifiche  costituzionali  che  stravolgano  i  principi,  i  valori  e  l’impianto 
fondamentale della nostra Costituzione - a proporre al  loro Consiglio  regionale di esercitare la 
facoltà  costituzionalmente  prevista  di  promuovere  il  referendum  previsto  dall’art.  138  della 
Costituzione.
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